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generazioni interagisce con il contesto locale; l’individuazione delle competenze socio-

pedagogiche appropriate, la disponibilità dell’agenzia Latina formazione e lavoro (Società 
consortile per azioni, senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione pubblica locale) che 

ha fortemente sostenuto l’inserimento di questa esperienza di agricoltura sociale all’interno 
del suo sistema formativo territoriale professionale.  

Le attività vengono progettate nell’interazione tra componente aziendale e socio-sanitaria. 
 

Attività e utenti 
La principale attività sociale è quella di formazione al lavoro agricolo rivolta a persone 

disabili e pazienti psichiatrici che è sostenuta dall’agenzia di formazione della provincia di 
Latina. Gli utenti hanno disagi che vanno dall’insufficienza mentale o fisica alla patologia 

psichiatrica. Vengono selezionati sulla base di un bando tramite l’agenzia di formazione, i 
requisiti minimi sono un certificato medico di invalidità o una relazione del servizio 

sanitario. La fascia d’età va dai 16 ai 40 anni. Mediamente ogni anno in fattoria vengono 
coinvolti 30 nuovi utenti.  

Le famiglie vengono coinvolte principalmente nel periodo della formazione, mentre nella 
fase di lavoro risulota più difficile perché gli operatori sono costantemente impegnati a 

seguire i ragazzi. 
Di importanza crescente è la produzione orticola con la vendita diretta tramite Gruppi di 

Acquisto Solidali che prevede anche l’attività di confezionamento (anche con prodotti di 
altra aziende del territorio). 

Di recente si sta cercando di consolidare l’attività di ristorazione, per ora destinata ai 
ragazzi che lavorano in azienda ma che potrebbe in futuro svilupparsi per il pubblico. 

Per un periodo, all’interno dell’azienda è stata realizzata anche attività di terapia assistita 
con gli animali.  

 
 

Limiti e prospettive  
La disponibilità di un’azienda produttiva di grandi dimensioni a intraprendere un’azione di 

questo tipo è un punto importante della riflessione sull’AS, che sembra prediligere le 
piccole realtà produttive.  

Dal punto di vista dell’azienda, l’AS ha portato a cambiamenti importanti e offre 
opportunità di crescita, a partire dai nuovi sbocchi commerciali che offre il mercato dei 

Gas. Attualmente ci sono molti progetti che si vorrebbero sviluppare: il ristorante, la 
creazione di un gruppo di appartamenti per gli utenti, un villaggio museale all’interno della 

fattoria per organizzare percorsi didattici con le scuole.  

La compresenza dell’azienda di famiglia e della cooperativa sulla stessa struttura aziendale 

risulta particolamente interessante come modello organizzativo, anche se potrebbe portare 
a confusione dei ruoli e conflitti di interessi nella gestione economica. 

Dal punto di vista dell’offerta sociale e terapeutica, una difficoltà incontrata nell’attività è 
l’atteggiamento conservativo delle famiglie, che possono costituire un ostacolo 

all’acquisizione di autonomia da parte degli utenti, con resistenze a volte forti generate dal 
timore che l’autonomia acquisita possa essere solo temporanea ma far perdere invece 

benefici economici che magari si è faticato ad ottenere.  
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Gli operatori fanno rilevare anche il rischio della “monetizzazione del disagio”: è 

necessario essere consapevoli che la formazione al lavoro per disabili può diventare un 
modo per attrarre denaro pubblico per evitare di incorrere in situazioni ambigue. 
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L’agricoltura sociale come approccio innovativo 

nel campo della salute mentale e della disabilità  
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I piani sanitari nazionali e regionali hanno individuato di 

recente nuovi obiettivi primari che si traducono in: 

• promozione di stili di vita più salutari 

• salvaguardia dell’ambiente

• potenziamento della tutela dei soggetti deboli (bambini, 

anziani, tossicodipendenti, malati psichiatrici...) 
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L’Agricoltura Sociale concorre efficacemente al 

raggiungimento di tali obiettivi creando un circolo 

virtuoso in cui salute mentale e stile di vita salutare si 

potenziano vicendevolmente  
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Vi è l’esigenza di trovare spazi e modalità di inclusione del disabile 

lontani dai tradizionali luoghi di cura che devono fondarsi su 

interventi non convenzionali, sostenuti da reti di solidarietà in 

grado di catturare potenzialità inespresse del territorio 
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L’agricoltura è in grado di coniugare la capacità di 

generare, e allo stesso tempo ottenere, benefici per 

fasce vulnerabili e/o svantaggiate della popolazione, 

danno luogo a servizi innovativi che possono 

rispondere efficacemente alla crisi dei tradizionali 

sistemi di assistenza sociale e alla riduzione della 

spesa sanitaria 
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Cos’è che cura? ll ritmo delle stagioni, la luce, la

crescita, l’attività fisica, il rapporto diretto con la 

terra...... 
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L’uomo è da sempre coinvolto in un 

comune processo evolutivo con le 

varie componenti naturali. Wilson 

definisce i rapporti che gli esseri 

umani cercano, anche 

inconsciamente, di stabilire con la 

natura come “Biofilia”, una traccia 

della nostra storia evolutiva ancora 

reperibile tra le caratteristiche 

peculiari dell’indole umana. 
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Promozione della salute e sua valutazione
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Nell’affrontare un percorso di valutazione appare necessario 

incentrarsi su una visione più dinamica e multidimensionale 

di quel che si deve intendere per “salute”, abbandonare la 

comune definizione limitante che vede lo stato di salute 

come una semplice assenza di malattia considerandolo più 

propriamente come uno stato completo di benessere fisico,

mentale e sociale. 
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La validazione delle pratiche di agricoltura sociale 

necessita di strumenti complessi che sono ancora in via di 

costruzione.   

Il progetto condotto dall’INEA in collaborazione con 

l’Istituto Superiore di Sanità, ha rappresentato un primo 

passo per una valutazione delle attivita di agricoltura 

sociale nel campo della salute mentale
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Gli attori:  

I soggetti destinatari degli interventi 

La famiglia 

L’azienda

Il contesto ambientale e culturale 

Gli aspetti critici: 

La remunerazione come fattore qualificante dell’individuo

Le motivazioni personali 

La dimensione  dell’azienda

La multifunzionalità 




